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Il primo ministro canadese, Brian Mulroney, con il présidente del consiglio italiano, Ciriaco De Mita

LE ELEZIONI 
CANADESI

Il partito 
conservatore del 
primo ministro, 

Brian Mulroney, 
per la seconda 

volta consecutiva 
al governo. Unità 

e apertura sul 
mondo: sono 

queste le scelte del 
popolo canadese.

II vote degli elettori canade- 
si che il 21 novembre si so­
no recati aile urne, ha con- 
fermato in carica il primo 
ministro, Brian Mulroney, 
che dal 1984 è alla guida del 
Paese. È questa la prima 
volta, dal 1953, che il par­
tito conservatore vince due 
mandati consecutivi.
Le elezioni federali canade- 
si, che per regola si svolgo- 
no ogni cinque anni, sono 
state indette anticipatamen- 
te da Mulroney per ricevere 
un più ampio consenso alia 
firma del trattato di libero

scambio con gli Stati Uniti, 
la cui proposta aveva susci- 
tato accese polemiche. L’ac- 
cordo commerciale con il 
potente vicino per l’elimina- 
zione di tutte le barrière do- 
ganali tra i due paesi, è sta­
te, infatti, il tema dominan­
te della campagna elettora- 
le tra il conservatore Mulro­
ney, che favoriva il proget- 
to, e il liberale Turner e il 
nuovo democratico Broad- 
bent che lo opponevano giu- 
dicandolo un primo passo 
verso la perdita dell’identi­
té nazionale, e l’assimilazio-


